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La classe ha giocato al tartagame e, divisa in gruppi, ha elaborato storie di tartarughe. 
Tutti hanno collaborato nella realizzazione di una tartaruga più grande e altre piccole, 
di alcune uova, di una rete e degli ami per realizzare la storia di Ignazia e di altre  
tartarughe tramite foto di diversi momenti. 



Storie alternative di Ignazia ideate dagli alunni 



Storie alternative di Ignazia ideate dagli alunni 



L’alunna L.I. dedica una poesia alla tartaruga marina 



Gli alunni costruiscono una tartaruga Caretta caretta e le sue uova di cartapesta  









La costruzione della rete 
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Una sequenza di foto racconta le avventure delle 
tartarughe Caretta caretta nel Mediterraneo, 

un mix delle storie create dagli alunni 



Ignazia è una tartaruga Caretta caretta e, 
come i suoi fratelli, nasce da un uovo su una 
spiaggia di Lampedusa durante una notte, 
dopo essere stata deposta dalla madre circa 
60gg prima. I piccoli si dirigono tutti verso il 
mare attratti dal suo luccichìo nel buio della 
notte.  



Tra i nuovi nati vi sono maschi e femmine, tra cui Marianna, Vincenzo, Giuseppe, 
Concetta, Rosalia, Carmela, Sebastiano, Antonio, Calogero, Salvatore, Anna e altri. 

Alcune tartarughine non sono riuscite a raggiungere il mare, predate da gabbiani 
prima ancora di arrivarci, altre hanno affrontato i tanti pericoli che la vita gli riserva, 

a volte sopravvivendo, altre, purtroppo, perdendo la vita. 



Marianna, durante la sua vita, è rimasta impigliata in una rete per la pesca a strascico 
e stava per morire affogata, ma per fortuna i pescatori hanno chiamato in Centro di 
Lampedusa per il soccorso delle tartarughe marine e qui, dopo essere stata curata e 
marcata con una targhetta, è stata riportata in mare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Purtroppo altri fratelli sono morti affogati a causa di reti da pesca. 



Vincenzo, una volta cresciuto, ha ingoiato un amo per la pesca a palangrese, ma per 
sua fortuna era un amo circolare e i pescatori lo hanno portato subito al Centro di 
soccorso a Lampedusa e anche lui, come Marianna, è stato curato, marcato e liberato 
in mare. 





Sebastiano, detto “Iano”, ha anch’egli ingoiato un amo per la pesca a palangrese, ma 
era un amo classico e, anche se i pescatori lo hanno portato subito al Centro di 
soccorso, non è stato possibile curarlo. 



Ignazia, diventata adulta, ha conosciuto Francesco, detto “Ciccio”, un maschio di 
Caretta caretta, si sono fidanzati e così Ignazia è tornata a deporre le uova nella 
spiaggia di Lampedusa dove era nata anni prima. 



Tra le tartarughe che non hanno avuto modo di riprodursi ci sono Calogero, detto 
“Lillo”, che è stato divorato da uno squalo e Concetta, detta “Cettina”, che ha 
sbattuto contro un motoscafo, le sue ferite non si sono rimarginate bene e si sono 
infettate. 
Queste sono solo alcune storie di Caretta caretta e, se tutti contribuiremo alla loro 
salvaguardia (rispettando il mare e praticando una pesca ecosostenibile), tutti 
continueranno a sognare di storie di tartarughe marine, senza intrappolarle tra i 
ricordi. 





La classe 2 G, non iscritta al concorso, ma desiderosa di partecipare, 
elabora una storia a fumetti su una tartaruga di nome Arya 


